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La ragione della mia interrogazione è 
precisamente questa, ohe la circolare che 
ella ha citato, diceva : « Con circolare, ecc. 
manifestavo il mio fermo proposito di pre-
sentare alla r i ape r tu ra del Pa r l amen to , ecc. 
sciogliendo anche una promessa f a t t a in 
apposito disegno di legge. I n tale prepara-
zione questo mio ministero darà opera ecc. 
ecc. ». 

Quindi domando al ministro dell ' in-
terno che presenti appun to il disegno di 
legge per combat te re l 'alcoolismo. 

Voci. C'è. 
B A S T E L L I . Ma in tan to , onorevole rap-

presen tan te del Governo, ques te commis-
sioni, che agiscono con la massima buona 
fede e col massimo buon volere, ed alle 
quali t r ibu to sincera lode, si t rovano di 
f ron te a gravi difficoltà, t an to che l 'unico 
criterio che hanno po tu to ado t t a r e è s ta to 
quello del numero degli ab i t an t i in rappor to 
al numero degli esercizi. Ora da questo 
sono der iva t i molti inconvenient i senza che 
si conoscano sensibili vantaggi . 

E uno degli inconvenient i è questo in-
tan to , onorevoli colleghi: il traffico delle 
licenze. Pe rchè t u t t o il mondo sa che quando 
uno ha o t t e n u t o il permesso di apr i re un 
esercizio, cede ad a l t r i poi ques to permesso 
mediante compenso. Questo avviene senza 
che le Commissioni provincial i possano far 
nulla in cont rar io . E poi del resto (siamo 
uomini prat ic i) il venirmi a dire che togl iere 
o impedire un l icenza v a d a a comba t t e r e 
l 'alcoolismo non è e s a t t o : non si o t t e r rà 
invece al t ro effet to che l 'os te vicino peg-
giorerà la qual i tà del genere da smalt i re 
agli ubbriaconi , e anche a quelli che ub-
briaconi non sono. 

Quindi in questa condizione di cose la 
circolare penso che possa rappresen ta re 
un desiderio di t u t t i per f r ena re questa 
piaga, ma non serve di per sè a p o r t a r e un 
giovamento a l l ' a l to scopo che noi ci propo-
niamo. 

P R E S I D E N T E . È così esauri to i n t e r -
inine regolamentare assegnato allo svolgi-
mento delle interrogazioni. 

Presentaz ione di una re laz ione . 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole F r u -

gol i a recarsi alla t r i b u n a per p resen ta re 
relazione. 

F R U G O N I . Mioho.ro di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di au-
torizzazione per dar corso al giudizio sulla 
nullità ed inefficacia della sentenza del pre-

to re del pr imo m a n d a m e n t o di Modena con 
cui f u condanna to in con tumac ia il depu-
t a t o Bacchell i , per cont ravvenzione al re-
golamento sulla circolazione degli au tomo-
bili ed even tua lmen te sul merito della con-
t ravvenz ione stessa. (1164) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis t r ibui ta . 

Svolgimento di una proposta di l e g g e de! de -putato limili per la cost i tuzione in co -mune di Villa Celiera, frazione di Civitella Casanova. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 

Svolgimento di u n a propos ta di legge del 
d e p u t a t o Tinozzi per la cos t i tuz ione in co-
mune di Villa Celiera, f raz ione di Civitella 
Casanova . 

Se ne dia l e t tu ra . 
D E L BALZO, segretario, legge-. (Vedi tor-

nata dell' 8 giugno 1912). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Tinozzi ha 

faco l tà di svolgerla. 
T I N O Z Z I . Onorevoli colleghi. La pro-

posta di legge, che ho l 'onore di racco-
manda re alla vostra benevola considera-
zione, è suggeri ta da gravi e complesse ra -
gioni d 'ord ine pubblico e d ' indole ammini-
s t ra t iva . 

Essa mira a comporre in modo efficace 
e definitivo un secolare e violento dissidio 
t r a due popolazioni, dissidio che t r a e ori-
gine da promiscui tà di usi civici e da forza ta 
unione amminis t ra t iva . 

Villa Celiera, f raz ione di Civitella Ca-
sanova, in provincia di Teramo, lo t ta da 
circa due secoli col capoluogo per la r iven-
dicazione del propr io demanio boscoso e 
pra t ivo . 

Essa fu Comune au tonomo sino al 1806, 
cioè sino al la promulgazione della legge, 
con cui Giuseppe Napoleone, allo scopo di 
faci l i tare l ' amminis t raz ione delle piccole 
comuni tà ne l l ' ex - reame di Napoli , s tabi l ì 
che le medesime potessero essere r iuni te 
t r a loro e con a l t re , senza ol t repassare il 
numero di t remi la a b i t a n t i . 

I n applicazione di questa legge l ' in ten-
den te di Teramo riunì nella X V I I Univers i tà 
del Governo di Cat ignano i comuni di Civi-
tel la Casanova, Celiera, Vestea e Vicoli. 

P e r ò quasi t u t t e le combinazioni f a t t e 
da lui- f r e t t o l o s a m e n t e dove t t e ro essere 
re t t i f ica te o -sciolte, a motivo di circo-
s tanze par t ico la r i non bene s tudia te o pon-
d e r a t e . 


